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VII COMMISSIONE

Sintesi n. 44 del 16 febbraio 2006 - Sala Morando

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione  n. 113  "Modifiche  ed integrazioni dell'allegato A alla DCR 563-13414 del 29 ottobre 1999  (Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) e all'allegato A alla DCR 347-42514 del 23 dicembre 2003 (Modifiche ed integrazioni all'allegato A alla DCR 563-13414 del 29 ottobre 1999)"




L’Assessore al commercio sottolinea che il provvedimento è stato concordato con l’Assessorato urbanistica, in quanto è stato necessario confrontarlo con il Piano territoriale urbanistico.

Ciò ha comportato un allungamento dei lavori della Giunta regionale per la predisposizione della proposta di deliberazione. E’ indispensabile approvarla con la massima urgenza, continua l’Assessore, in quanto il 31 marzo scadono le salvaguardie date dagli indirizzi di programmazione. 

La Commissione decide di fissare le consultazioni tra due settimane, minimo tempo utile per far pervenire l’invito ai consultati; si svolge quindi un dibattito volto a decidere se dare modo all’Assessore di svolgere immediatamente la relazione oppure se rinviare la stessa alla prima seduta utile, dopo le consultazioni.

Considerato che vi è un altro punto importante dell’ordine del giorno da affrontare, la relazione viene rinviata.

Come richiesto da un Consigliere di minoranza, qualora pervengano in tempo utile, saranno inviate ai consultati anche due proposte di legge sullo stesso argomento.

	Approfondimento tematico in ordine al sistema regionale della formazione professionale




L’Assessore consegna ai Commissari una relazione, che viene illustrata dal Direttore della formazione professionale e dal dirigente dell’attività formativa.

Premesso che la legge regionale in materia è la 63 del 1995 (Disciplina dell’attività di formazione e orientamento professionale), viene ricordato che sono attribuite alla competenza provinciale le funzioni amministrative relative, tra l’altro, alla predisposizione delle Direttive, ad eccezione di quelle a carattere sperimentale o che necessitano di una gestione unitaria regionale, la valutazione ex-ante dei progetti formativi e il rilascio delle qualifiche regionali. Le Province provvedono inoltre al monitoraggio e alla verifica dei rendiconti.

Il finanziamento delle attività formative avviene attraverso il FSE (fondo sociale europeo) e gli stanziamenti nazionali e regionali.

Negli anni scolastici 2002-2004 sono stati attivati circa 11.000 corsi differenziati, ai quali sono stati iscritti circa 130.000 allievi.

I corsi possono essere suddivisi in tre grandi gruppi: formazione per disoccupati, occupati e permanente.

E’ posto in evidenza che il 42% degli allievi è diplomato e che il 9% ha titolo universitario. Per quanto riguarda l’età, il 13% degli allievi ha più di 45 anni e il 20% ha tra i 35 e i 44 anni.

La programmazione delle azioni di orientamento avviene in stretta integrazione con le politiche del lavoro e i fabbisogni di professionalità espressi dal sistema produttivo e con le altre politiche educative (istruzione e università),

L’accreditamento è, spiega il direttore della formazione professionale, l’atto con il quale la Regione riconosce alle sedi operative di un organismo la possibilità di proporre e realizzare interventi di formazione finanziati con risorse pubbliche. E’ rivolto a introdurre standard di qualità dei soggetti attuatori secondo parametri oggettivi.

Esiste inoltre un sistema di monitoraggio dei dati fisici e finanziari del sistema formativo.

Sono poi posti all’attenzione dei Commissari i sistemi di controllo, riguardanti principalmente la conformità alle norme, la regolarità finanziaria e la regolarità dell’esecuzione.

L’Assessore fa presente, infine, che i fondi assegnati alla formazione professionale non sono sufficienti ad avviare tutti i corsi che si riterrebbero necessari e che il patto di stabilità crea un ritardo nel flusso delle risorse destinate alle Province.
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